
 COMUNE DI OLLOLAI (Prov.NU) 
SERVIZIO FINANZIARIO 

 

 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020 
  

 

Il bilancio di previsione finanziario rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di governo dell’Ente, 

nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e programmazione, definiscono le risorse da destinare e 

missioni e programmi in coerenza con quanto previsto dai documenti della programmazione.  

Il bilancio di previsione 2018-2020 è stato redatto nel rispetto dei principi generali ed applicati di cui al d.Lgs. n. 

118/2011.  

Al bilancio di previsione deve essere allegata la nota integrativa, contenente almeno i seguenti elementi: 

1) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli stanziamenti 

riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione 

dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo; 

2) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre 

dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da 

mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente e dei relativi utilizzi; 

3) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse 

disponibili; 

4) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendano anche investimenti ancora 

in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la programmazione necessaria alla 

definizione dei relativi cronoprogrammi; 

5) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle 

leggi vigenti; 

6) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari 

derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

7) l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel 

proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

8) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 

9) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del bilancio. 

 

********************** 

 

I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni 
Di seguito vengono evidenziati i criteri di formulazione delle previsioni relative al triennio, distintamente per la parte 

entrata e per la parte spesa.  

Nell’illustrare le entrate, si premette che sono stati considerati gli effetti della legge di bilancio 2018 (legge n. 

205/2017) che al comma 37 estende anche per il 2018 il blocco degli aumenti dei tributi e delle addizionale delle 

regioni e degli enti locali, già istituito dal 2016 (art.1, co. 26 della Legge di stabilità 2016). 

 

Le entrate1 
Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2018-2020 sono state formulate tenendo in 

considerazione il trend storico degli esercizi precedenti, ove disponibile, ovvero, le basi informative (catastale, 

tributaria, ecc.) e le modifiche normative che hanno impatto sul gettito.  

Nel prospetto seguente sono riportati i criteri di valutazione per la formulazione delle principali entrate: 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
1
 Il punto 9.11.2 del principio della programmazione dispone che la nota integrativa dedichi particolare attenzione “alle 

previsioni riguardanti le principali imposte e tasse, agli effetti connessi alle disposizioni normative vigenti, con separata 
indicazione di quelle oggetto di prima applicazione e di quelle recanti esenzioni o riduzioni, con l'indicazione della natura 
delle agevolazioni, dei soggetti e delle categorie dei beneficiari e degli obiettivi perseguiti. 



IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 

 

Principali norme di riferimento 

Art. 13 del decreto legge n. 201/2011, conv. in legge n. 201/2011 

Artt. 7 e 8 del d.Lgs. n. 23/2011 

Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 

Gettito conseguito nel penultimo 

esercizio precedente 

42.875,45 

Gettito previsto nell’anno precedente 

a quello di riferimento 

42.800,00 

 

Gettito previsto nel triennio 
 

2018 2019 2020 

60.000,00 60.000,00 60.000,00 

Effetti connessi a modifiche legislative 

previste sugli anni della previsione 

Specificare gli effetti sul gettito delle disposizioni in materia di IMU 

contenute nella legge n. 208/2015 con particolare riguardo per: 

- terreni agricoli; 

- riduzione 50% per i comodati gratuiti tra genitori-figli; 

- riduzione 75% per gli immobili concessi in affitto a canone 

concordato; 

- determinazione rendita catastale su imbullonati 

Effetti connessi alla modifica delle 

aliquote 

Proroga del blocco degli aumenti dei tributi anche per il 2018  

Effetti connessi a disposizioni recanti 

esenzioni e riduzioni previsti dalla 

legge 

Natura delle agevolazioni 

Soggetti e categorie di beneficiari 

Obiettivi perseguiti 

Effetti connessi a disposizioni recanti 
esenzioni e riduzioni previsti dal 

regolamento 

Natura delle agevolazioni 

Soggetti e categorie di beneficiari 

Obiettivi perseguiti 

……………………………………  

 

TRIBUTO COMUNALE SUI SERVIZI INDIVISIBILI (TASI) 

Principali norme di riferimento Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 

Gettito conseguito nel penultimo 

esercizio precedente 

27.000,00 

Gettito previsto nell’anno precedente 

a quello di riferimento 

33.897,76 

 

Gettito previsto nel triennio 

 

2018 2019 2020 

33.897,76 33.897,76 33.897,76 

Effetti connessi a modifiche legislative 

previste sugli anni della previsione 

Specificare gli effetti sul gettito delle disposizioni in materia di TASI 

contenute nella legge n. 208/2015 con particolare riguardo per: 

- esenzione unità immobiliare adibita ad abitazione principale non 

di lusso; 

- riduzione 75% per gli immobili concessi in affitto a canone 

concordato; 

- altre riduzioni…… 

Effetti connessi alla modifica delle 

aliquote 

Proroga del blocco degli aumenti dei tributi anche per il 2018 

Effetti connessi a disposizioni recanti 

esenzioni e riduzioni previsti dalla 
legge 

Natura delle agevolazioni 

Soggetti e categorie di beneficiari 

Obiettivi perseguiti 

Effetti connessi a disposizioni recanti 

esenzioni e riduzioni previsti dal 

regolamento 

Natura delle agevolazioni 

Soggetti e categorie di beneficiari 

Obiettivi perseguiti 

……………………………………  

 

TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 

Principali norme di riferimento Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 

 

Gettito conseguito nel penultimo 

esercizio precedente 

92.930,92 

Gettito previsto nell’anno precedente 
a quello di riferimento 

130.483,36 



 
Gettito previsto nel triennio 

 

2018 2019 2020 

128.580,55 128.580,55 128.580,55 

Effetti connessi a modifiche legislative 
previste sugli anni della previsione 

 

Effetti connessi alla modifica delle 

tariffe 

 

Effetti connessi a disposizioni recanti 

esenzioni e riduzioni previsti dalla 

legge 

Natura delle agevolazioni 

Soggetti e categorie di beneficiari 

Obiettivi perseguiti 

Effetti connessi a disposizioni recanti 

esenzioni e riduzioni previsti dal 

regolamento 

Natura delle agevolazioni 

Soggetti e categorie di beneficiari 

Obiettivi perseguiti 

……………………………………  

 

ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 

Principali norme di riferimento Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360  

Gettito conseguito nel penultimo 

esercizio precedente 

17.215,16  

Gettito previsto nell’anno precedente 

a quello di riferimento 

18.900,00 

 

Gettito previsto nel triennio 

 

2018 2019 2020 

18.000,00 18.000,00 18.000,00 

Effetti connessi a modifiche legislative 

previste sugli anni della previsione 

Nessuno 

Effetti connessi alla modifica delle 

aliquote 

Proroga del blocco degli aumenti dei tributi anche per il 2018 

Effetti connessi a disposizioni recanti 
esenzioni e riduzioni previsti dalla 

legge 

Natura delle agevolazioni 

Soggetti e categorie di beneficiari 

Obiettivi perseguiti 

Effetti connessi a disposizioni recanti 

esenzioni e riduzioni previsti dal 

regolamento 

Natura delle agevolazioni 

Soggetti e categorie di beneficiari 

Obiettivi perseguiti 

……………………………………  

 

TASSA OCCUPAZIONE SPAZI ED AREE PUBBLICHE (TOSAP) 

Principali norme di riferimento Capo II del d.Lgs. n. 507/1993 

Gettito conseguito nel penultimo 

esercizio precedente 

6.032,00 

Gettito previsto nell’anno precedente 
a quello di riferimento 

5.000,00 

 

Gettito previsto nel triennio 

 

2018 2019 2020 

4.000,00 4.000,00 4.000,00 

Effetti connessi a modifiche legislative 

previste sugli anni della previsione 

 

Effetti connessi alla modifica delle 

tariffe 

Proroga del blocco degli aumenti dei tributi anche per il 2018 

Effetti connessi a disposizioni recanti 

esenzioni e riduzioni previsti dalla 

legge 

Natura delle agevolazioni 

Soggetti e categorie di beneficiari 

Obiettivi perseguiti 

Effetti connessi a disposizioni recanti 
esenzioni e riduzioni previsti dal 

regolamento 

Natura delle agevolazioni 

Soggetti e categorie di beneficiari 

Obiettivi perseguiti 

……………………………………  

 

 

IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA’ (ICP) 

Principali norme di riferimento Capo I del d.Lgs. n. 507/1993 

Gettito conseguito nel penultimo 117,00 



esercizio precedente 

Gettito previsto nell’anno precedente 
a quello di riferimento 

180,00 

 

Gettito previsto nel triennio 

 

2018 2019 2020 

80,00 80,00 80,00 

Effetti connessi a modifiche legislative 

previste sugli anni della previsione 

 

Effetti connessi alla modifica delle 

tariffe 

Proroga del blocco degli aumenti dei tributi anche per il 2018 

Effetti connessi a disposizioni recanti 

esenzioni e riduzioni previsti dalla 

legge 

Natura delle agevolazioni 

Soggetti e categorie di beneficiari 

Obiettivi perseguiti 

Effetti connessi a disposizioni recanti 

esenzioni e riduzioni previsti dal 
regolamento 

Natura delle agevolazioni 

Soggetti e categorie di beneficiari 

Obiettivi perseguiti 

……………………………………  

 

Inoltre per le seguenti entrate si mettono in evidenza alcuni aspetti qualificanti delle previsioni: 

 

Proventi recupero evasione tributaria 
IMU 2012 di circa € 10.000,00 da incassare nel capitolo 100902-2018 con stanziamento di €  60.000,00; 

TARSU 2013 € 8378,52 da incassare c/residuo 

TARSU 2014 € 10.898,30 da incassare c/residuo 

TARSU 2015 € 9.423,94 da incassare in c/residuo 

TARSU 2016 € 6.070,10 da incassare c/residuo 

 

Fondo di solidarietà comunale  
Fondo di solidarietà comunale anno 2018    € 161.261,28 

 

Proventi sanzioni codice della strada 
============================================================================ 

 

Altre entrate di particolare rilevanza 
============================================================================ 

 

Le spese2 
Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni sono state formulate sulla base: 

• dei contratti in essere (mutui, personale, utenze, altri contratti di servizio quali rifiuti, pulizie, illuminazione 

pubblica, ecc.). Per le previsioni 2019-2020 è stato/non è stato considerato l’incremento legato al tasso di 

inflazione programmato; 

• delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali; 

• delle richieste formulate dai vari responsabili, opportunamente riviste alla luce delle risorse disponibili e delle 

scelte dell’amministrazione effettuare in relazione agli obiettivi indicati nel DUP; 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 
Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono stanziare nel bilancio 

di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle entrate effettivamente esigibili e che giungono a riscossione, 

garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio.  

Il principio contabile della contabilità finanziaria prevede criteri puntuali di quantificazione delle somme da accantonare 

a FCDE, secondo un criterio di progressività che - a regime - dispone che l’accantonamento sia pari alla media del non 

riscosso dei cinque anni precedenti, laddove tale media sia calcolata considerando gli incassi in c/competenza sugli 

accertamenti in c/competenza di ciascun esercizio.  

E’ ammessa la facoltà di considerare negli incassi anche quelli intervenuti a residuo nell’esercizio successivo a valere 

sugli accertamenti di competenza dell’esercizio n, scorrendo di un anno la serie di riferimento. Nel secondo anno di 

applicazione del nuovo ordinamento, il Fondo è determinato assumendo gli incassi totali (competenza + residui) da 

                                                 
2
 Per la spesa, relativamente al contenuto di ciascun programma di spesa, la nota integrativa illustra i criteri di 

formulazione delle previsioni, con riguardo, in particolare: 
� alle varie tipologie di spesa e ai relativi riferimenti legislativi, con indicazione dei corrispondenti 

stanziamenti del bilancio triennale; 
� agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti ai fondi spese e ai fondi rischi, con particolare 

riferimento al fondo crediti di dubbia esigibilità.  



rapportarsi agli accertamenti di competenza per i primi quattro anni del quinquennio di riferimento, ed assumendo gli 

incassi in competenza da rapportarsi agli accertamenti di competenza per l’ultimo anno del quinquennio.  

L’ente può, con riferimento all’ultimo esercizio del quinquennio, considerare gli incassi intervenuti a residuo 

nell’esercizio successivo a valere sugli accertamenti dell’es. n. In tal caso occorre scorrere di un anno indietro il 

quinquennio di riferimento. 

Per le entrate che in precedenza erano accertate per cassa, il calcolo del fondo è effettuata assumendo dati 

extracontabili.  

 

Il principio contabile all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 prevede, per i primi esercizi la possibilità di accantonare a bilancio di 

previsione una quota inferiore. L'art. 1comma 882 della legge di bilancio 2018  introduce un'ulteriore gradualità 

nella misura dell'accantonamento al bilancio di previsione del Fondo 

crediti di dubbia esigibilità (FCDE). In particolare, il comma 882 modifica il paragrafo 3.3 del 

principio della competenza finanziaria (Allegato 4/2 al decreto legislativo n. 118 del 2011), introducendo 

una maggiore gradualità per gli enti locali nell'applicazione delle disposizioni riguardanti l'accantonamento 

al Fondo crediti di dubbia esigibilità iscritto nel 

bilancio di previsione, a partire dal 2018. La riduzione delle percentuali minime di accantonamento 

corrisponde all’esigenza fortemente rappresentata dall’ANCI di assicurare maggiore flessibilità nella 

gestione dei bilanci dei Comuni. Il percorso di avvicinamento al completo accantonamento 

dell’FCDE nel bilancio di previsione è ora prolungato fino al 2021, secondo le seguenti percentuali: 75% 

nel 2018; 85% nel 2019; 95% nel 2020; 100% dal 2021, come evidenziato nella seguente tabella.  
 

FASE ENTI 
ANNO DI PREVISIONE DEL BILANCIO 

  2018 2019 2020 

PREVISIONE 
Sperimentatori 

  75% 85% 95% 
Non sperimentatori 

RENDICONTO (*) Tutti gli enti   100(85)% 100% 100% 

 

 
(*) In  sede di rendiconto, l’ente accantona nell’avanzo d’amministrazione l’intero importo del fondo crediti di dubbia esigibilità 

quantificato nel prospetto riguardante il fondo allegato al rendiconto di esercizio, salva la facoltà prevista per gli esercizi dal 2015 al 

2018, disciplinata nel principio 4/2 allegato al D.Lgs 118/2011. 

In  considerazione delle difficoltà di applicazione dei nuovi principi riguardanti la gestione dei residui attivi e del fondo crediti di dubbia 

esigibilità che hanno determinato l’esigenza di rendere graduale l’accantonamento nel bilancio di previsione, in sede d rendiconto relativo 

all’esercizio 2015 e agli esercizi successivi, fino al 2018, la quota accantonata nel risultato di amministrazione per il fondo crediti di 

dubbia esigibilità può essere determinata per un importo non inferiore al seguente 

Rendiconto dell'esercizio 2017 
Determinazione quota accantonata a FCDE risultato di amministrazione - METODO SINTETICO - 

Importo FCDE accantonato nel risultato di amministrazione (+) 

Utilizzi del FCDE per cancellazione o stralcio dei crediti, da inserire con il segno (-) 
Importo FCDE definitivamente accantonato nel bilancio dell'esercizio a cui si riferisce il rendiconto (+) 
Importo FCDE da accantonare nel risultato di amministrazione dell'esercizio cui si riferisce il rendiconto 

 
 

L’ente si è avvalso si è avvalso di tale facoltà.  

 

In merito alle entrate per le quali calcolare il Fondo, il principio contabile demanda al responsabile finanziario sia 

l’individuazione che il livello di analisi, il quale può coincidere con la categoria ovvero scendere a livello di risorsa o di 

capitoli.  

Le entrate per le quali si è ritenuto di procedere o di non procedere all’accantonamento al Fondo crediti di dubbia 

esigibilità sono le seguenti: 

 

Tip/Cat/Cap. DESCRIZIONE3 FCDE Motivazione 

102503 Tassa rifiuti - Tari SI  

100902 Imu Si  

 

Per quanto riguarda il metodo di calcolo del fondo, è stato assunto: 

o metodo A: media semplice; 

                                                 
3
 L’elencazione è puramente indicativa. 



o metodo B: rapporto tra la sommatoria degli incassi e degli accertamenti ponderati; 

o metodo C: media ponderata del rapporto tra incassi e accertamenti. 

 

Nelle schede allegate è riportato il calcolo dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità per le singole 

entrate, di cui si riporta il riepilogo 

 

 

BILANCIO 2018 

Risorsa/C

ap. 
DESCRIZIONE 

% acc.to 

FCDE 

Previsione 

2018 di 

entrata 

% a 

bilancio 

del 

FCDE 

Stanziamen-to 

FCDE 

102503 Tassa rifiuti - Tari 23,99 128.580,55 75% 23.137,62 

100902 Imu 19,96 60.000,00 75% 8.981,74 

TOTALE   32.119,36 

 

BILANCIO 2019 

Risorsa/C

ap. 
DESCRIZIONE 

% acc.to 

FCDE 

Previsione 

2019 di 

entrata 

% a 
bilancio 

del 

FCDE 

Stanziamen-to 

FCDE 

102503 Tassa rifiuti - Tari 23,99 128.580,55 85% 26.222,64 

100902 Imu 19,96 60.000,00 85% 8.684,89 

TOTALE   34.907,53 

 

BILANCIO 2020 

Risorsa/C
ap. 

DESCRIZIONE 
% acc.to 
FCDE 

Previsione 

2020 di 
entrata 

% a 

bilancio 
del 

FCDE 

Stanziamen-to 
FCDE 

102503 Tassa rifiuti - Tari 23,99 128.580,55 95% 29.307,65 

100902 Imu 19,96 60.000,00 95% 9.706,64 

TOTALE   39.014,30 

 

 

Fondi di riserva 
Il Fondo di riserva di competenza rientra nelle percentuali previste dalla legge (min. 0,3% e max 2% delle spese 

correnti iscritte in bilancio), e euro 9.987,03 per il 2018,0,6 % per il 2019 euro 9.987,03 0,6 % euro 9.987,03  per il 

2020.  

 

Per il primo esercizio è stato inoltre stanziato un fondo di riserva di cassa dell’importo di €. 5.422,00 pari allo 0,2% 

(min 0,2%) delle spese finali previste in bilancio, in attuazione di quanto previsto dall’art. 166, comma 2-quater, del 

d.Lgs. n. 267/2000. 

 

 

Accantonamenti per passività potenziali 
Nel bilancio di previsione sono stati previsti i seguenti accantonamenti per passività potenziali: 

DESCRIZIONE ANNO 2018 ANNO 2019 ANNO 2020 

Indennità di fine mandato del sindaco          0,00   

Fondo oneri rinnovi contrattuali          0,00   

Fondo rischi contenzioso           0,00   

Fondo rischi indennizzi assicurativi           0,00   

Fondo rischi altre passività potenziali           0,00   

Altri fondi ………………………………………..    

 

 

 
 



 
 

 

 
 

 

 

 

 



Entrate e spese non ricorrenti 
Nel bilancio di previsione sono allocate le seguenti entrate e spese aventi carattere non ripetitivo: 

 

ENTRATE IMPORTO SPESE IMPORTO 

Rimborsi spese per consultazioni 

elettorali a carico di altre PA 

25.000,00 Consultazioni elettorali o 

referendarie locali 

25.000,00 

Contributo fondazione Sardegna per 

negozio di comunità 

18.000,00 Trasferimenti per negozio di 

comunità 

18.000,00 

Contributo ras bando baddhe 295.617,44 Contributo ras bando baddhe 375.000,00 

Canone suolo pubblico-Tralicci 150.000,00   

Proventi da dismissione beni di 

proprietà del comune 

45.000,00   

TOTALE ENTRATE 533.617,44 TOTALE SPESE 418.000,00 

 
Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse 

disponibili 

Fonti di finanziamento del Programma 2018 2019 2020 Totale 

Triennale dei LLPP     

Bando Baddhe - Interventi 

di recupero e riqualificazione paesaggistica 

della strada rurale di collegamento fra i 

comuni di Ollolai e Olzai denominata s’Iscala  

(Contributo Ras+Contributo Comune di 

Olzai+cofinanziamento) 

€ 375.000,00 € 375.000,00

Progetto di riqualificazione dell'area urbana di Sa 

Padule € 1.501.350,00 € 1.501.350,00

Progetto di riqualificazione urbana dell'itinerario 

religioso "Sa Professone" € 940.000,00 € 940.000,00

 

Altri lavori previsti per l’anno 2018 e non rientranti nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche perché di importo 

inferiore ai € 100.000,00 vengono elencati di seguito: 

• €. 15.000,00 provenienti da finanziamenti regionali per pulizia alvei, saranno destinati a completare i lavori di 

pulizia del tratto del Riu Mannu a valle del paese sino al confine del territorio comunale Ollolai – Gavoi. 

• €. 40.000,00 finanziati dall’Assessorato Regionale all’Ambiente andranno a completamento Ecocentro 

Comunale. 

• €. 63.000,00 derivanti dalle economie de progetto Iscola@ saranno utilizzate sullo stabile scolastico. 

• €. 35.000,00 derivanti da fondi di bilancio sono utilizzati per opere di Manutenzione straordinaria delle strade 

interne  all’abitato. 

 

PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI 

L'art. 21 comma 1 del D.lgs. 50/2016, ha disposto un obbligo di programmazione per le amministrazioni aggiudicatrici, 

le quali devono adottare il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma triennale dei lavori 

pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali. I programmi sono approvati nel rispetto dei documenti programmatori 

e in coerenza con il bilancio. 

Il programma biennale di forniture di beni e servizi e i relativi aggiornamenti annuali contengono gli acquisti di beni e 

servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 40.000,00 euro.  

LEnte con deliberazione di Giunta comunale n. 8 del 09/02/2018 ha approvato il Programma biennale di forniture di 

beni e servizi annualità 2018-2019. 

 



Stazione 

Appaltante 
Settore 

Tipologia 

S=Servizi 
F=Forniture 

Oggetto 
Modalità di 

affidamento 
Rup 

Importo 

stimato netto 
IVA 

Annualità 

Comune di 

Ollolai 

Servizi 

Culturali 
S 

SERVIZIO MENSA 

SCOLASTICA PER GLI 

ALUNNI DELLA 

SCUOLA 

DELL’INFANZIA, 

PRIMARIA E 

SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO 

Procedura 

Negoziata 

Sig.ra Guiso 

Anna Maria 
€. 73.600 2018/2019 

 

Termine presunto di avvio della 
procedura  

Fonti di finanziamento ed 

eventuale scadenza dell'utilizzo 

dello stesso 

Agosto 2018 Entrate propri 

 
 
 
 
PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 
 

Ai sensi dell'art. 91 del D.lgs. 267/2000, gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla 

programmazione triennale del fabbisogno di personale, obbligo non modificato dalla riforma contabile 

dell'armonizzazione. L'art. 3, comma 5-bis, D.L. n. 90/2014, convertito dalla L. n. 114/2014, ha introdotto il comma 

557-quater alla l. n. 296/2006 che dispone che: "A decorrere dall'anno 2014 gli enti assicurano, nell'ambito della 

programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al 

valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della presente disposizione" Con delibera di Giunta 

Comunale n. 4 del 10/01/2018  è stata approvata la programmazione del fabbisogno del personale per il triennio 

2018/2020 nella quale viene dato atto che dotazione organica dell'Ente resta invariata; 

 

 

PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE 

L'art. 58 del D.L. n. 112/2008, così come convertito dalla L. n. 133/2008, stabilisce che per procedere al riordino, 

gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare, gli enti locali, con delibera dell'organo di governo, individuano, 

redigendo apposito elenco sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, i singoli 

beni immobili ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, 

suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. L'Ente  ha approvato il regolamento per l'alienazione dei beni 

immobili di proprietà del Comune di Ollolai con deliberazione di Consiglio Comunale n. 15 del 07/06/2016. 

L'Ente con deliberazione di Giunta comunale n. 15 del 09/02/2018 ha approvato il piano triennale delle alienazioni e 

valorizzazioni immobiliari per il triennio 2018-2020. 

 

 



 

 

Elenco dei propri enti ed organismi strumentali e società controllate e partecipate 
 

ORGANISMI ED ENTI STRUMENTALI, CONTROLLATI E PARTECIPATE SITO INTERNET 

Abbanoa s.p.a https://www.abbanoa.it 

Autorità d'ambito territoriale ottimale della sardegna http://www.ato.sardegna.it 

Consorzio Bim Taloro http://www.bimtaloro.it 

Gal Gruppo di azione locale Barbagia, Mandrolisai e Gennargentu http://www.galmg.it 

Consorzio per la pubblica lettura S. Satta di Nuoro http://www.biblioteca.it/artic

les.asp 

 
 

 

Ollolai, 10/01/2018                                                          Il Responsabile del servizio finanziario 

                                                                                                    F.to Davide Soro 


